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mentito. Egli ha anche ne­
gato che Rossana abbia con­
cesso interviste eli giornali­
sti e che soprattutto abbia 
confermato la esistenza di 
un segreto in casa Montcsi. 
« E ' p robab i le — ha ngs iun -
to — che la ragazza abbia 
a p e r t o la por ta ai giornalist i 
e si sia lasciata sfuggire 
q u a l c h e dichiarazione, pe ­
r a l t r o non vere ». 

Q u a n d o abbinino chiesto a 
Giuseppe Montesi cosa dires­

se da dire tu merito al te­
legramma inviatogli nel po­
meriggio dal fratello Rodol­
fo, egli è rimasto molto sor­
preso ed lia affermato di 
non^esserc affatto al corrente 
della cosa. Il dispaccio — che 
è stato spedito alle 15, in se­
guito alle dichiarazioni at­
tribuite alla ragazza di Vi­
gna Mangani — dice: « Poi­
ché Rossana Spissu pubbli­
camente afferma esistenza 
segreto circa mia famiglia et 

segreto sarebbe proprio da 
te conosciuto, prego rivelar­
lo immediatamente e com­
ple tamente ». 

Dopo aver preso visione 
del telegramma, lo « zio Giu­
seppe > — secondo un'agen­
zia di stampa — «crebbe de­
ciso di rispondere stamane 
al fratello assicuraiidojjli di 
non avere alcun segreto da 
rivelare sulla morte di 
Wilma. 

FRANCO MAGAGNINI 

Rossana Spissu di ritorno dn Chiusi e la tundre Armandlna sulla soglia della loro rasa 
di Vigna Mangani a colloquio con I giornalisti 

incontro con Rossana 
di ritorno da Chiusi 
Alle 21 di ieri sera an­

che Rossana Spissu ha fatto 
ritorno alla sua abitazione 
di Vigna Mangani. Ai cro­
nisti che attendevano sulla 
stradetta scoscesa della bor­
gata, è apparsa a quel l 'ora 
una vettura « 1100 E » sulla 
quale Rossana era salita, in­
sieme ad alcuni pa ren t i , do­
po essersi separata da Giu­
seppe Montesi al termine 
della gita a Ottusi. 

Precipitosamente la gio­
vane donna è entrata in ca­
sa sbattendo l'uscio sul na­
so di coloro che cercavano 
di porle contemporaneamen­
te mil le domande. Cinque 
minuti più tardi perom ce­
dendo alle insistenze degli 
assedianti, e ricomparsa nel 
vano della porta con la ma­
dre Armandina a fianco. Al­
la fioca luce di un lampione, 
ravvivata a tratti dai ba­
gliori dei flash dei fotogra­
fi, Rossana è apparsa pal­
lida e un poco affaticata, 
ma sorridente. Indossava un 
t a i l l eu r azzurro su una ca ­
mice t t a ornata da qualche 
m e r l e t t o e un paio di scarpe 
dt camoscio nero. Con mol­
ta semplicità si e disposta 
ad ascoltare le domande dei 
cronisti. 

— Stamane un giornale ha 
riportato alcune sue dichia­
razioni di grande importan­
za. Sono esatte ? 

—- iVon le ho let te n e p ­
p u r e . Posso dirvi soltanto 
che ieri ho parlato per qual­
che minuto con due giorna­
listi ripetendo però quanto 
avevo detto a Venezia. 

— Secondo quanto è sta­
to pubbl ica to lei av rebbe 
detto di conoscere, come 
Giuseppe , il segreto della 
famiglia Montesi di via Ta­
gliamene aggiungendo di 
poterlo anche rivelare un 
giorno. Che cosa la trat­
tiene ? 

— iYon ho affatto detto 
queste cose. Io non so di 
nessun segreto e quindi non 
posso r ivelare n iente . 

— 7.ci sa che questo po­
meriggio Rodolfo Montesi, 
proprio in base alle dichia­
razioni che le sono state at­
tribuite. ha inviato un tele­
gramma a Giuseppe invitan-
aolo a svelare il famoso se­
greto che sarebbe a vostra 
conoscenza ? 

— A'on ne sapevo ancora 
nul la perchè , come a r e t e r i ­
s to . siamo tornati ora da 
Chiusi. Comunque, ripeto. 
non abbiamo nulla da svela­
re; per dire qualcosa del ge­
nere dovremmo inventarcelo. 

— Quindi lei conferma 
semplicemente quanto ha ri­
ferito in Tribunale sul modo 
in cui ha passato, insieme a 
Giuseppe, il pomeriggio e la 
sera del 9 aprile Ì953. 

—• Si, perchè è la verità. 
— Ma la signora Fui ria 

Piastra e suo marito hanno 
detto in proposito cose di­
verse. 

— Sono loro che s: sba­
gliano. 

—- Lei a r r e b b e affermalo 
che i coniugi Piastra han­
no agito in malafede o. ad­
dirittura, sono stati zorr^tn 
da qualcuno, per esempio uc 
Doddoli. 

Abbiamo riferito queste 
cose oggi alla signora Pia­
stra ed ella le ha respinte 
sdegnosamente. piangendo 
quasi per rin?',n::a?'nr.c. El­
la ci ha d:c'r.icrr.;--> che la 
OCV.O la pura » rr tu v ehi 
è pronta a npe'crla in qua­
lunque r.io*7icn'o_ pur senza 
avere alcuna inter.z'.onc dt 
farle del mele. 

— Io non dico che i Pia­
stra hanno ricevuto del de­
naro da Doddolt o da altri 
perchè non Io poiso sapere. 
ripeto però che quanto af­
fermano non è vero. " 

— Che motivo avrebbe la 
Piastra di dire il falso e di ' 
nuocerle ? 

— Son lo so ancora bene, 
ma un giorno lo saprò e ve 
lo dirò. Come fa Fulvia a 
ricordare con tanta sicurez­

za, dopo qua t t r o anni che 
io andai alla stazione il 9 
e non il 4 aprile? Io sono 
sicura di esserci anda ta 
quando la madre arrivò, 

— C'è un'altra delle di­
chiarazioni attribuitele che 
la Piastra smentisce. Lei 
avrebbe affermato che il 
marito della sua amica non 
può ricordare mdla in quan­
to nell'aprile del 1953 era 
ricoverato in una clinica ncu-
rupsiatrica. A quanto ci ha 
assicurato la sua amica — 
clic afferma di avere nu­
merose prove al riguardo, 
come i certificati ospedalie­
ri — Gastone Piastra fu ri­
coverato per subire alcuni 
esami clinici dal 30 luglio 
ai primi giorni di agosto 
del 1952. 

— Sì però Fuh'in non può 
negare clic il marito e stato 
male anche in seguito, per 
questo, e non tanto perche 
fosse ricoverato proprio in 
quel momento, non può ri­
cordare con tanta certezza. 

A questo pun to Rossana 
ha interrotto il colloquio as­
serendo di sentirsi molto 
stanca e di non avere, del 
resto, null'altro da aggiun­
gere: t Ora lasciate che mi 
occupi del mio bambino ». 

GIORGIO GRILLO 

Bourghiba smarrisce 
documenjNj Staio 

MILANO. 17. — Proveniente 
da Ho ni a è giunto stamane il 
primo ministro di Tunisia. 
Habib Bourghiba, accompagna­
to da un piccolo seguito. L'o-
spitc. che si recherà a Strcsa in 
forma privata per trascorrervi 
un periodo di riposo, è stato 
protaginista in stazione di una 
piccola disavventura. Isolatosi 
in una soletta privata, messagli 
a disposizione dalla direzione 
delle ferrovie, per consumare la 
prima colazione, ncll'allonta-
nnrsi. il primo ministro ha di­
menticato su un divano una 
grossa borsa di pelle, gonfia di 
documenti. La borsa, sigillata, 
si trovn ora presso 11 comando 
della polizia • ferroviaria 

UN ALTRO VINCITORE ALLA T. V. 

La storia di Colombo 
gli frutta 5 milioni 

IN SEGUITO ALL'ATTEGGIAMENTO GOVERNATIVO 

Lo 
si 

sciopero 
è esteso 

dei parastatali 
ulteriormente 

Le decisioni della CGIL e della Federazione autonoma - La 
posizione della CISL - Astensione a tempo indeterminato 

La 73" puntata di » Lascia o 
raddoppia? - è stata anticipata 
a ieri sera per non far con­
cordare la rubrica, considera­
ta alla TV troppo futile, con la 
odierna giornata dei -sepol­
cri -. Ancora due donne fra le 
reclute: la nobildonna Ines 
Berta, di Pmerolo. che si pre-
sonta por la storia delllnchil-
terra. e l'operaia Maria Forno 
di Moncalieri. che introduce 
alla TV usi e costumi de» gat­
ti Completava la terna in pro­
gramma ti signor Orazio Palli. 
impiegato di banca fiorentino. 
esperto di Nuovo Testamento. 
- in linea — dire Mike — con 
ti clima pasquale» Vince lire 
320mila. come la nobildonna 
Berta e Maria Forno. Marina 
Astrologo invece, la triestina 
che concorre per la Storia de­
sìi Incas cade alla domanda da 
tVIOOPO lire nella quale si par­
lava di un certo villaggio In-
rr.* Mirella Campa, impiegata 
romana ed esperta di pittura. 
vince la stessa somma con un 
(ìipinto di Jacopino de* Bavosi 
La signora Vera ScarpelHni. di 
Pisa, cade alla domanda da 
1 2S0 000 lire, su una delle so­
lite domande plurime. Concor­
reva per la mitologia greca. 

Per la stessa somma Beatrice 
Umbriano ricorda che Biagi 
segno :n Itplia-Giaopor.e 4 re 
ti Mela Mondi. la siciliana 
edotta intorr.o alla storia della 

sua Sicilia si aggiudica i 2 mi­
lioni e mezzo in palio azzec­
cando una domanda composita 
fiorita dt nomi. 

Il • piatto forte - era Aldo 
Barbadoro con 11 suo Cristo­
foro Colombo. Le tre domande 
come al solito diventano mol­
te di più 

La seconda è particolarmente 
dura- In che mese e in che anno 
Colombo usò per la prima volta 
una certa sigla e cosa signifi­
cava secondo un certo autore 
- Questa è un pò* esagerata -
esclama Barbadoro. ma poi 
indovina 

La terza è più facile anche 
se non meno complicata e plu­
rima. e il Barbadoro- si porta 
via i cinque milioni in palio 
Se li è sudati, non c"è che diro 

Scosse sismiche 
in provincia di Forlì 

SAN PIETRO IN BAGNO. 
(Forlì). 17 — Questa notte 
alle ore 3.20 una sensibile scos­
sa di terremoto In senso ondu­
latorio e della ornata di pa­
recchi secondi, ha svegliato 
bruscamente la popolazione. 
parte della quale, nel timore 
che altre scosse seguissero la 
mima come è avvenuto l'altra 
:iOJte. ha Lisciato le abitazioni 
ed ha trascorso la notte accam­
pata all'aperto. 

Lo sciopero dei pnrastatnli 
si e ieri esteso u l te r iormente . 
Nella g iornata infatti si sono 
astenuti dal lavoro i d ipen­
denti di tu t t i gli ent i pubb l i ­
ci d 'Italia, compresi tinelli 
minori , da l le 8 a l le 10.30 e 
inoltre, hanno par tec ipa to a l ­
iti manifestazione di protesta 
anche i d ipendent i del l ' Is t i ­
tuto nazionale per il com­
mercio estero. 

F ra t t an to la Federazione 
parastatal i aderen te alla 
CGIL, constatato — come e 
det to in un comunicato — 
che a tutt 'oggi non si ò m a ­
nifestato da par te del go­
verno nessun a t teggiamento 
positivo ai fini della solu­
zione della vertenza, nel sen­
so già rappresenta to da tu t ­
te le organizzazioni sindacali 
al pres idente del Consiglio, 
ha deciso di cont inuare l 'a­
zione di sciopero senza p r e -
fissiono di tei mine. 

Da par te sua In segreter ia 
della CISL. i limitasi ieri se­
ra un i t amente alla segre te ­
ria della Federpuhhlici per 
e samina le la ve i tenza in 
corso, ha decido di inviare al 
presidente del Consiglio una 
let tera nella quale, conside­
rata In gravi tà della s i tuazio­
ne venutasi a de t e rmina re 
nel set tore con lo sciopero 
unan imemente a t tua to da 
tutti i lavoratol i , r ipropone 
la indispensabil i tà «lei r invio 
della soluzione definitiva e 
l 'accoglimento di soluzioni 
provvisorie che non pregiu­
dichino lo stato di di r i t to e 
di fatto acquisiti dalla ca te ­
goria interessata e non pon­
gano in discussione l 'orien­
tamento autonomo che a t ­
tua lmente carat ter izza l ' am­
ministrazione degli enti pa ­
rastatal i . 

La le t tera prosegue facen­
dosi in terpre te del vivo d i ­
sagio che dal l 'aggravars i de l ­
la ver tenza der iverebbe alla 
massa degli assistiti e con­
clude r ivolgendo al pres i ­
dente del Consiglio la r i ­
chiesta di un riesame degli 
elementi controversi che p e r ­
met tano di r isolvere la ve r ­
tenza. 

Avendo la CISL ader i to a l ­
lo sciopero, per t re giorni, 
oggi gli aderent i ai suoi s in ­
dacati dovrebbero r ip ren ­
dere il lavoro, salvo r iesa­
minare la s i tuazione nei 
prossimi giorni, secondo lo 
svi luppo degli avveniment i . 
Appare difficile però che la 
sospensione dello sciopero 
venga a t t ua t a sia p u r e dagli 
iscritti al la CISL. 

Infatt i i comitat i in te r ­
sindacali dell 'I NFS e INAIL 
hanno tenu to a precisare, 
che non essendo in te rvenuto 
alcun fatto nuovo lo scio­
pero prosegue senza prefis­
sione di t e rmin i . 

Anche negli ambient i de l ­
la Federaz ione au tonoma dei 
paras ta ta l i , infine, si fa p r e ­
sente che per il momento 
non si ha alcuna intenzione 
di revocare lo sciopeio. 

Disposto un acconto 
per gli assuntori delle FF.SS. 

Il minis t ro dei t raspor t i 
on. Angelini ha disposto il 
pagamento di un acconto di 
l ire 10 mila a favore degli 
assuntori del le Fer rovie de l ­
lo Sta to , qua le ant ic ipo su ­
gli a r re t r a t i conscguenti al 
conglobamento del loro t r a t ­
tamento economico, in corso 
di dci ì r iz ionc. ana logamente 
a quan to è già s ta to a t tua to 
per il personale ferroviario 
con i p rovvediment i de le ­
gati. 

A S. Maria C.Y. il processo 
per l'uccisione di Carnevale 

PALERMO. IT. — La Corte 
di Cassazione ha deciso che il 
processo per l'omicidio del sin­
dacalista socialista Salvatore 
Carnevale sia celebrato davan­
ti alla Corte di Assise di S. 
Maria Capita Vetere. Un preav­
viso d'ordinanza è stato rimes­
so alla Cancelleria della Corte 
d'Assise di Palermo da parte 
del Procuratore Generale del­
la Corte d'Appello. Si attende 
il testo dell'ordinanza della Su­
prema Corte affinchè eli a*.t; 
istruttori relativi al processo 
siano trasmessi alla Corte di 

LO SCRITTOIO OSCURO 
E" in corso un interes­

sante epistolario fra il se­
natore Frassati e Luioi Ei­
naudi. Tema: le cause che 
hanno ritardato per sette 
anni la formazione della 
Corte costituzionale. D'ce 
Frassati. sulla Stampa che 
« interessa tutta l'Italia co­
noscere il pensiero dell'ex 
Presidente della Repubbli­
ca Einaudi su tale que­
stione. non sol lanro per 
me. estremamente impor­
tante *. E' vero. E siamo 
arati o l fon. Frassati d'arer 
•""o pubblico l'epistolario. 
t'ondo nlle stampe la rispo­
sa d' E'rìr>;di. La gratitu­
dine, mi ero. si associa però 
a un preciso senso di ma­
lessere, non appena letta la 
risposta. Einaudi dice in­
fatti che Frassati si augura 
invano « che io abbia modo 
di dire qualcosa sulle cause 
che mi hanno impedito di 
impormi a De Gnsperi per 
quel che riguarda l'eletti­
va instaurazione della Cor­
te costituzionale >. Egli non 
ricorda più nulla di quel 
periodo. « Purtroppo non 

ho tenuto un diario — egli 
ferire — Posso dolermene 
oggi: ma se rifletto alla 
novi di mettermi a scrìvere 
dopo una lunga giornata di 
lavoro e di parole, non mi 
so dar torto... ». Dopo aver 
detto inoltre di < non fidar­
si » della sua memoria. Ei­
naudi prosegue affermando 
che « senza il conforto di 
un diario, r e i qua le si reg i ­
s t r ino dì giorno in giorno 
colloqui e fatti, non mi at­
tenterò mai ad attribuire 
ad alcuno una qualsiasi 
opinione... Dopo tante espe­
rienze sulla fallacia dei 
ricordi preferisco non far 
finta di ricordare ». E. in/i­
ne, sempre dolendosi del 
mancato diario, conclude: 
€ Poiché non esiste, rispet­
to al problema della Corte 
costituzionale alcun siffatto 
documento, nessun lume in 
proposito può venire da 
eventuali miei scritti fu­
turi ». 

Sard un peccato, davve­
ro. per Io storico futuro 
che esaminerà i € perché» 
della mancata Corte per 
sette anni, doversi fermare 
alla sola costatazione della 

e responsabi l i tà oagcf t i ra » 
di chi fu Presidente in 
quel l 'epoca. Sa rebbe sfato 
preferibile, per lo stesso 
Einaudi probabilmen­
te. poter un giorno con­
tare su una serie di motivi 
capaci di spiegare — se non 
di giustificare — l'incredi­
bile evento di un setten­
nato presidenziale trascor­
so senza preoccupazioni per 
la sorte della Costituzione. 
Che la carenza costituzio­
nale determinata dal sabo­
taggio de. alla Corte fosse 
un problema grave, nel 
passato, lo sapevamo: quel 
che non prevedevamo era 
che di questa arare caren­
za costituzionale nulla fos­
se restato, se non negli ap­
puriti, nella memoria di chi 
ne fa tra i maggiori re­
sponsabili. 

Ma tant'e. La storia è 
fatta di luci e di ombre. 
Sniace che molte di queste 
ultime si siano addensate 
anche sullo scrittoio del­
l'ex presidente. Al punto 
da oscurare anche i linea­
menti di chi, per sette an-
vi, vi è stato seduto. 

m. f. 

Assise di S. Maria Capua Ve- nia. Austria. Belgio. Olanda e 
Inghilterra. 

Quest'anno 11 Festival inter­
nazionale della CanzGnc si av­
vale di una formula nuova: le 
orchestre delle varie nazioni in 
gara saranno giudicate sulla ba­
se di un pezzo musicale fisso. 
il -Carnevale di Venezia», che 
dovranno eseguire secondo una 
libera interpretazione. Ogni 
complesso, poi, presenterà una 
serie di canzoni edite ed ine­
dite scelte fra quelle di mag­
gior successo degli ultimi dieci 
tinnì. II Consiglio comunale di 
Venezia ha ratificato una spesa 
di 18 milioni per la prossima 
manifestazione canora, per la 
quale sa^rà effettuato, nelle va­
rie serate di climinatorin che 
avranno luogo al Palazzo del 
Cinema. 11 collegamento radio­
fonico con 1 Paesi partecipanti 
La serata conclusiva invece, che 
si svolgerà in piazza S Marco. 
sarà radiotrasmessa per Euro­
visione. 

tere. Por il delitto, avvenuto 
il US maggio 1955. nelle campa­
gne di Seiara, sono imputati, in 
stato di detenzione: Antonio 
Mangiafrida di 46 anni da Scia-
ra. Giorgio Panzeca di 5!) anni. 
da Caccamo. Giovanni Di Bel­
la di 45 anni, pure da Caccamo. 
e Luigi Tnrdibuono di 51 anni 
da Sciura. 

A giugno il Festival 
internazionale della canzone 

VENEZIA. 17. - Anche que­
st'anno Venezia, dal 27 al 29 
giugno, avrà 11 suo Festival In­
ternazionale della Canzone or-
mal giunto alla sua terza edi­
zione. 

Alla prossima rassegna inter­
nazionale della canzone, che 
anche quest'anno si svolgerà in 
piazza San Marco, hanno già 
dato la loro adesione gli enti 
radiofonici dell'Italia, Gonna-

finche a Bari la DC 
ha aperto a destra 

I clericali hanno bioreato 
con I • tuonareo - fascisti 
eleggendo una giunta di 
d.c, missini e monarchici 
II sen. Papali» (PSI) si e 
subito dimesso da sindaco 

BARI. 17. — Nella odierna 
seduta del Consiglio comunale 
di Bari, riunito in seconda con­
vocazione, dopo la elezione a 
sindaco del sen. Giuseppe Pa-
palia, del P S I . la D C. ha aper­
to anche qui a destra; cosi la 
giunta municipale è risultata 
composti!, al termine della vo­
tazione, di 7 assessori d e . 4 
fascisti e 4 monarchici. La D.C. 
ha cioè accolto l'invito del mo­
narchici e del fascisti ad opera­
re In modo che non venisse 
eletta una amministrazione de­
mocratica e per arrivare invece 
alla gestione commissariale 

Appena concluse le votazioni 
per gli ussessori, il senatore 
Giuseppe Papalin ha presrnta-
to le suo dimissioni da Sindaco. 
la stessa cosa hanno fatto gli 
assessori neoeletti. 

Il voto elerico-fascista di que­
st'oggi — FI osserva negli am­
bienti politici baresi — porta la 
crisi al Comune di Bari anco­
ra in altomare, nonostante tutti 
gli sforzi del PCI e del PSI per 
arrivare ad una soluzione ri­
spondente agli interessi della 
città. 

DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Deciso un movimento 
di magistrati e prefetti 

Il gen. Ferrara comandante della Guardia di 
finanza - L'Italia all' Esposizione di Bruxelles 

Nella seduta di ieri mattina 
il Consiglio dei ministri ha 
adottato un grande numero di 
provvedimenti di ordinaria 
amministrazione e ha disposto 
alcuni movimenti di prefetti 
e nella magistratura. 

Ecco il movimento del pre­
fetti: 

Collocamenti a riposo: Ro-
tigliano Eduardo e Solimcna 
Federico. 

Collocamenti a disposizione: 
De Zerzi Renato, da Gorizia 
a disposizione per assumere le 
funzioni di capo di gabinetto 
del ministro por la Partecipa­
zioni statali; Antonacci Italo. 
dalla disposizione al ministe­
ro con funzioni ispettive; Pea­
no Luigi, cessa dalle funzioni 
di presidente della commissio­
ne di coordinamento per la 
Val d'Aosta ed 6 destinato al 
ministero per altro incarico. 

Trasferimenti: Gorinì Pom­
peo. a disposizione per assu­
mere l'incarico di rappresen­
tante del ministero dell 'Inter­
no presso la commissione di 

L'ARRINGA DI FILASTÒ' AL PROCESSO DI FIRENZE 

L'azione di Moranino va inquadrata 
nelle esigenze della lotta part igiana 

Chiesta l'assoluzione dell'imputato — Chi erano i fucilati — Non si può ri­
cercare un movente politico negli atti di «Gemisto» — Oggi forse la sentenza 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 17. — La difesa 
dell'ori. Francesco Moianlno, 
l'eroico comandante partigiano 
« Gemisto -, ha iniziato oggi la 
sua dura battaglia con l'arrin­
ga dell'avv. Pasquale Fllastò 
Otto ore di serrata ma serena 
disamina della causa, tutta una 
giornata di acceso ma preciso 
dibattito, hanno caratterizzato 
la quinta udienza del processo 
di appello contro il compagno 
Moranino L'avv. Fllastò ha ini­
ziato la sua arringa alle 9 ed 
ha terminato nella tarda se­
rata. All'inizio egli ha fatto un 
esame della parte più arida del­
la causa, di quella parte cioè 
che riguarda il calcolo della 
pena inflitta dalla Corte di pri­
mo grado. 

« Voglio ricordare, ha detto 
il difensore, che anche secon­
do le richieste del procura­
tore generale, ferme dovrebbe­
ro restare le attenuanti gene­
riche concesse in primo grado. 
anche nella loro scheletrica mo­
tivazione. Furono concesse, di­
ce la sentenza impugnata, in 
ragione e a cagione della im­
ponente attività'"in qualità di 
combattente della Resistenza 
di Francesco Moranino; di 
quest'uomo, occorre dire, che 
con una contraddizione insa­
nabile si porrebbe poi al di 
fuori della Resistenza, senza 
tenere conto della giovane età 
che egli aveva quando sali ai 
monti e senza tenere conto del­
le sette ferite che dovette sof­
frire in quel giorno del mag­
gio del 1944 in cui cadde in 
una imbascata tesagli a Cu­
rino ». 

Riguardo al calcolo della pe­
na. quindi, l'avv. Filastò ha 
messo in rilievo come, malgra­
do la concessione delle atte­
nuanti generiche. In pena del­
l'ergastolo, evidentemente at­
traverso un calcolo errato, sia 
rimasta tale. Non si è tenuto 
conto, ha aggiunto il difenso­
re. che nella massima pena è 
già compresa l'aggravante del­
la continuazione del reato, pre­
vista dall'art. 112 del codice 
penale. Secondo il P.G.. invece, 
la corte dovrebbe addirittura 
calcolare un altro gravame di 
"pena, quello previsto appunto 
dall'art. 112 del codice penale 
Ci'N secondo la difesa è errato. 

Quanto alla premeditazione. 
esiste un'altra contraddizione 
tra la sentenza di primo grado 
e le richieste del P.G. La sen­
tenza impugnata fonda il mo­
tivo della premeditazione, sul 
fatto che Moranino. per ucci­
dere Santucci. Campasso. Fran-
cescono. Strasserra. Scimone e le 
due donne, mise in atto una 
complessa organizzazione mi­
litare Ma quella organizzazione 
militare — ha sottolineato 
l'avv. Fllastò — esisteva già. 
non fu istituita per l'occasione. 

-Passando all'esame dei fat­
ti. ha continuato il difensore. 
bisognerà pur trovare un mo­
tivo logico per accusare Fran­
cesco Moranino. Guardiamo in­
tanto cosa stabilisce il decreto 
legge del 12 aprile 1945. ri­
guardo alla non punibilità cui 
partigiani che abbiano azito per 
necessità di lotta contro i fa­
scisti e i tedeschi, nel periodo 
dell'occupazione nemica Si­
gnifica che s'è ritenuto che ciò 
che aveva condotto e costretto 
i combattenti a commettere 
atti e fatti che secondo le Ice;;! 
comuni sarebbero punibili, fos­
se considerato non punibile, in 
considerazione della particola­
re natura della guerra parti­
giana. Il decreto legge che cito 
— ha ret to l'avv. Filastò — 
deve essere integrato con l'art 
59 del codice penale il quale 
stabilisce, ad esempio, che chi 
crede erroneamente di essere 
aggredito ed uccide il presunto 
aggressore, è esente da pena 
In poche parole, voglio dire 
che se l'imputato sbagliò, agen­
do nella convinzione che si 
trattasse invece di una azione 
giusta. la corte deve applicare 
ìa esimente di cui all'art 59 
del codice penale, vale a dire 
riconoscere per Francesco Mo­
ranino la legittima difesa puta­
tiva -. 

Esaurita la discussione sul 
calcolo della pena. l'avv. Pa­
squale Filastò ha detto che «bi­
sogna tornare indietro nel tem­
po. fino ai 1944. e considerare 
uomini e fatti come si consi­
deravano allora. I testimoni 
escussi in primo grado ci han­
no parlato di quel clima. Per 
stabilire percl.è le sette vitti­
me furono mandate a morte. 
bisogna andare alla ricerca di 
una causale La dobbiamo r i­
cercare in Moranino. nelle sue 
convinzioni politiche? Non dr 
certo, perchè Moranino è un 
valoroso e il fatto che trattia­
mo è un fatto crudele quanto 

la guerra. Ecco una causale. Sideri che lo spionaggio volle 
esaminatela: è la causale della 
necessità bellica. Forse vi fu 
un errore colposo, ma solo un 
errore ••. 

Cosi dicendo, il difensore ha 
parlato del dubbio che, mal­
grado la lunga Istruttoria di­
battimentale, persiste ancora 
sulle figure di alcuni fucilati 
(e particolarmente su quella 
del Santucci) il dubbio tre­
mendo che essi conducessero 
una attività contraria alle forze 
partigiane. E' di qui che nasce 
la radice logica della tesi della 
putatività. Del Santucci, parti­
colarmente. gli aviolanci an­
dati in mano al nemico accen­
trarono su di lui gravi sospet­
ti. Il suo biglietto da visita, co­
stituito da queste operazioni 
fallite, non poteva ottenere al­
tro effetto, al momento che 
egli giunse in montagna. II 
teste Borasi, ha detto la difesa, 
affermò che le idee del San­
tucci, riguardo a certe im­
prese che voleva condurre a 
termine, gli sembrarono azzar­
date e impossibili. Lo stesso 
Borasi aggiunse che « è possi­
bile che gli Insuccessi delle sue 
imprese abbiano gettato 11 so­
spetto e 11 discredito su di lui ». 
E questi particolari acquista­
no rilevanza quando si con­

dire per Moranino una imbosca­
ta che costò la perdita di sette 
uomini. E tante altre sono le 
circostanze, come quella del 
possesso di una tessera fasci­
sta, che contribuirono a get­
tare ombre sulla figura del 
Santucci. E quanto agli altri, 
a Strasserra e Scimone — ha 
proseguito il difensore di Mo­
ranino — si sospettò di loro, 
soprattutto per le modalità del 
loro arrivo alle formazioni par­
tigiane. «Quanto alla collegia­
lità della decisione, o'ò un do­
cumento inconfutabile, quello 
firmato dai capi partigiani del 
Blellese e dal democristiano 
Mautino. che inutilmente ha 
cercato di ritirarsi da parte. 
parlando di avere aderito ad 
un altro documento». 

L'avv. Filastò, visibilmente 
affaticato, ha portato a termi­
ne la sua arringa a tarda sera. 
dopo aver rintuzzato una lunga 
serie di contestazioni dell'ac­
cusa. Concludendo, il difenso­
re ha chiesto che la Corte ap­
plichi il decreto legge del 12 
aprile 1945, in Ipotesi che i'im-
putàto-venga assolto, conside­
rando che églf-"ritenne per er­
rore "di'" trovarsi di fronte a 
persone pericolose per le for­
mazioni partigiane e. in ulte­

riore ipotesi, dichiarare che ta­
le errore fu colposo e in re­
lazione a ciò, dichiarare la re­
sponsabilità dell'imputato a ti­
tolo di colpa. 

Domattina la difesa di Fran­
cesco Moranino, si concluderà 
con l'arringa dell'avv. Gino 
Colla. Probabilmente, in sera­
ta. si avrà la sentenza. 
LEONCARLO SETTIMELLI 

Ridotti i prezzi 
di altri medicinali 

La commissione centrale 
prezzi ha ieri proposto di far 
svolgere una vasta indagine 
sui costi di produzione delle 
singole aziende elettriche pri­
ma di procedere alla unifica­
zione tariffaria. 

La commissione ha quindi 
preso atto della relazione pre­
disposta dal comitato tecnico 
sul nuovo metodo per la fissa­
zione dei prezzi dei prodotti 
medicinali e ha proposto di 
ridurre in media del 25 per 
cento i prezzi di vari prodot­
ti a base di cloroamfenicolo. 

Infine la commissione ha pro­
posto di mantenere immuta­
to il prezzo delle barbabietole 
da zucchero del raccolto 1957 
in lire 7173 al quintale. 

Condannati cinque carabinieri 
per la morte di un bracciante 
La sentenza del Tribunale di Trapani — Il poveretto, che era un mili­
tante comunista, mori in seguito alle percosse ricevute in una caserma 

T R A P A N I . 17 — Ier i sera 
il T r ibuna le pena le , dopo o l ­
t re due o re di p e r m a n e n z a in 
camera di consiglio, ha con­
danna to il b r igao ie re dei c a ­
rabinier i Rosario Liparo t i fu 
Nicola e i mil i t i Giuseppe 
F ranch in i , Sa lva to re F e r r a ­
ra, Donato Di Gil io e V i n ­
cenzo Gulot ta a 4 mesi dì r e ­
clusione e pene accessorie 
avendoli r i t enut i t u t t i r e ­
sponsabil i di a v e r sot toposto 
a misu re di r igore, non con­
sent i te dal la legge, il b r a c ­
ciante comunis ta Francesco 
La Rosa causandone la m o r ­
te qua le conseguenza non v o ­
luta dei m a l t r a t t a m e n t i i n ­
flittigli. 

La sentenza , che in t e rv i ene 
dopo 8 ann i da l de l i t t o che 
fu consumato ne l la ca se rma 
del nuc leo dei ca rab in ie r i di 
Mazzara del Vallo nel la no t t e 

dal 3 al 4 ap r i l e '49 è s ta ta 
accolta con soddisfazione dal 
numeroso pubbl ico presente 
e Q'alla in te ra c i t tadinanza 
di Mazzara del Vallo. La ve ­
dova e i 4 figli del povero 
bracc ian te ucciso, i quali 
hanno assis t i to a t u t t e le lun ­
ghe udienze del g rave p r o ­
cesso. hanno potuto final­
m e n t e o t t ene re giustizia an ­
che se la pena inflitta ai r e ­
sponsabil i è s ta ta eccezional­
m e n t e mi te , cosa che non 
so rp rende , t enu to conto de l ­
la qua l i t à degli imputa t i . 

Arrestato un giovane 
evaso da un riformatorio 
BRESCIA. 17. — H 16 enne 

Francesco Di Vico, da Treviso. 
che alcuni giorni or sono era 
fuggito insieme a un coetaneo 
dalla casa di rieducazione per 
minorenni di I.evieo (Trento) 

è stato arrestato dai carabinieri 
di Ospitaletto Bresciano, men­
tre stava tentando di rubare 
un'automobile. 

Collodio con Braschi 
per i telefonici 

In relazione all'agitazione 
del personale telefonico stata­
le. la segreteria della Federa­
zione postelegrafonici aderente 
alla CGIL e la giunta nazio­
nale telefonici della Federa­
zione stessa, hanno comunicato 
di aver chiesto un nuovo ur­
gente colloquio col ministro 
delle PP.TT. Braschi. per pro­
spettargli le rivendicazioni og­
getto dell'agitazione stessa. 

Per oggi è convocata la giun­
ta nazionale telefonici, la qua­
le. unitamente alla segreteria 
della Federazione, prenderà in 
esame le richieste di azione 
sindacale avanzate dai telefo­
nici nelle assemblee dei gior­
ni 15 e liì aprile. 

coordinamento della Val d'Ao­
sta; Ferrara Luigi a disposi­
zione per assumere l'incarico 
di rappresentante del governo 
nella Regione sarda. 

Nomine a prefetto di prima 
classe: Querci Gino. Palutan 
Gioacchino, La Selva Giovan­
ni. Joanniri Francesco. Caso 
Giuseppe. Ferrara Luigi. Ada­
mi Arnaldf, Russo Giulio. De 
Bernart Manfredi, Rizzo Pie­
ro. Cappellini Lino. 

Ed ecco il movimento della 
magistratura* 

Tramutamenti: Tramonte Fe­
dele, da Procuratore gen. a 
Lecco a Procuratore gen, di 
Brescia: Di Pilato Domenico, 
da Presidente della Corte d'Ap­
pello di Lecce a Procuratore 
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gen. di Bari; Macaluso Giusep­
pe da Procuratore gen. di Ca­
gliari a Presidente scz. di Cas­
sazione f.r. 

Promozioni: Montalto Giu­
seppe da Presidente sez. Cor­
te d'Appello di Perugia a Pro­
curatore gen. di Lecce; Alvazzi 
Delfrate dr. Alessio, da Pre ­
sidente sez. Corte d'Appello di 
Torino a Procuratore gen. di 
Cagliari; Fibbi Luigi da Pre­
sidente sez. Corte d'Appello di 
Roma a Presidente Corte d'Ap­
pello di L'Aquila; Ghirardi 
Giovanni da Presidente tr ibu­
nale di Milano a Presidente 
Corte d'Appello di Lecce: Ta-
lassano Francesco da Presi­
dente sez. Corte d'Appello di 
Torino a Procuratore gen. 
Corte d'Appello di Potenza. 

E' stata deliberata inoltre 
la nomina n Presidente di se­
zione del Consiglio di Stato 
del consigliere Adalberto Ber-
ruti e la nomina a consiglieri 
della Corte dei Conti di: Bi-
gnardi Domenico, Duce Ales­
sandro. Incalza Angelo, Mesti­
ca Guido; Pepe Francesco Gu­
glielmo. 

Il Generale di Corpo d'ar­
mata Domingo Ferrara è sta­
to nominato Comandante ge­
nerale del corpo della Guardia 
di Finanza. 

L'on. Domenico La Russa, 
democristiano, è stato nomi­
nato vice commissario per il 
turismo. 

Fra i vari provvedimenti 
adottati, meritano una segna­
lazione: 

1) due schemi di decreto 
concernenti sospensioni o r i ­
duzioni daziarie a favore del­
l'industria: 

2) la concessione di un con­
tributo di 300 milioni al Con­
siglio delle ricerche per l'anno 
geofisico internazionale; 

3) la decisione della parte­
cipazione dell'Italia all'Espo­
sizione universale del 1958 a 
Bruxelles. 

Attività esplosiva 
del vulcano Etna 

CATANIA. 17. — Sull'Etna si 
è notata osai una notevole at­
tività esplosiva che si è legger­
mente accentuata nel corso del­
la serata In molti centri abi­
tati sparsi si Ile falde del Vul­
cano sono <*ati uditi f-on ima 
certa frcquo->7T forti boati. 

ASSOCIAZIONE FRA LE 

CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 
IR O 2̂ L ^L 

C o n f r o n t o d e l l e p r i n c i p a l i voc i «li s i t u a z i o n e «Ielle C A S S E DI R I S P A R M I O . D E I M O N T I 
DI C R E D I T O SL' P E G N O DI V C A T E G O R I A E D E L L ' I S T I T U T O DI C R E D I T O D E L L E 
C A S S E DI R I S P A R M I O , a l 3 1 riicemhre 1 9 5 5 e tlal 3 1 d i c e m b r e 195f». 

ai 31-12-1955 al 3I-12-195Ì 

Depositi fiduciari e conti correnti con clienti . . MILIARDI 1.112 1.303 
Cassa e fondi disponibili MILIARDI 69 103 
Titoli di proprietà . . MILIARDI 374 423 
Portafoglio sconti MILIARDI 205 229 
Conti correnti, anticipazioni e riporti attivi . . MILIARDI 185 225 
Mutui, conti correnti e anticipazioni a Enti Morali MILIARDI 105 140 
Mutui e conti correnti ipotecari a privati . . . MILIARDI 103 129 
Prestiti su pegno e contro cessione di stipendio . MILIARDI 30 37 
Assegni in circolazione MILIARDI 24 26 
Patrimonio e Riserve MILIARDI 35 43 

T u t t i g l i u t i l i d e l l e C a s s e d i R i s p a r m i o e d e i Mont i di C r e d i t o s u P e g n o v e n g o n o dest i ­
nat i a l la B E N E F I C E N Z A e d a l l ' i n c r e m e n t o de i f o n d i p a t r i m o n i a l i . 

L e C a s s e d i R i s p a r m i o e i Mont i di Credi to s n P e g n o d i l 1 Categor ia o p e r a n o a m e z z o 
d i 2 . 2 1 3 S P O R T E L L I B A N C A R I c h e c u r a n o , f ra l 'a l tro , r e m i s s i o n e deg l i a d e g u i de l l ' I s t i tu to 
d i C r e d i t o d e l l e C a s s e d i R i s p a r m i o I ta l iane . 
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